
N. 6-1/2023 P.U.

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOMEDEL POPOLO ITALIANO
TRIBUNALEDI CALTAGIRONEin personadel Giudice designato, dott.ssa Paola Criscione,visto il ricorso per ristrutturazione dei debiti del consumatore ex art. 67 ss.ccii proposto in data7/3/2023 daREI OO a “ig (CT)iRSMSMIGMO

BE, rappresentato e difeso dagli avv.ti Lisiana Campoe Giuseppina Salafia edelettivamente domiciliato presso lo studio di quest’ultima, sito in Caltagirone, Viale Europa n. 2/B,tramite l’Organismo di Composizione della Crisi di Caltagirone, e in particolare il gestore dellacrisi, dott.ssa Anna Pinelli;

esaminati gli atti del procedimento unitario n. 6/2023, che non richiede la preventiva fissazione diuna udienza di trattazione, ha emesso la seguente

SENTENZA
La presente motivazione muove da una sintetica ricostruzione della vicenda che interessail caso inesame, per poi approfondirne gli aspetti rilevanti in diritto. Nello specifico, il ricorrente ha chiestol’omologadi un piano di ristrutturazione dei debiti della durata di dieci anni che prevede:I. il soddisfacimento integrale dei creditori prededucibili;

2. il soddisfacimento nella misura del 79,91% del creditore ipotecario, di modo che la sommacomplessivamente riconosciuta (€ 98.640,62) non sia inferiore a quella realizzabile. in
ragionedella collocazione preferenziale sul ricavato in casodi liquidazione, avuto riguardo



vendita fissata peril 30/3/2023 (€ 96.1 87,50);
3. il soddisfacimento nella misura del 100% dei creditori muniti di privilegio generale sui benimobili;

4. il soddisfacimento nella misura del 5% dei creditori chirografari:S. l’attivo messo a disposizioneè costituto da una quotadello stipendio del ricorrente (E280,00 mensili, pertotali € 33.600,00)- il quale ha un guadagno mensiledi circa € 2.000,00a fronte di € 1.600,00 necessari peril soddisfacimento dei bisognidella famiglia, compostadal ricorrente, dalla compagna,Sesiee da due figli minori e perilmantenimentodella figlia avuta da una precedente relazione - e da Una quota mensile messaa disposizione dalla sorella del ricorrenteLERo totali € 85.988,72). per untotale attivo messo a disposizione dei creditori di € ] 19.588,72 divisi in 120 rate.

ampliato la portata, posto che sussiste un veto all'omologazione del piano solo se ilsovraindebitamento deriva da colpa grave, malafede o frode ex art. 69 co. 1 ccii, con ciò dovendosifare riferimento ad una diligenza priva del connotato della professionalità e, dunque,di un livello dicapacità di previsione alquanto basso.
Tale requisito risulta sussistente nella fattispecie. Il maggiore indebitamento deriva, infatti,
dall’inadempimento della sorella,daino obbligazioni assunte nei confronti del
fratello in relazioneal pagamento delle rate del mutuo di € 140.000,00 stipulato dal solo ricorrente
nell’aprile del 2007al fine, in parte, di estinguere anticipatamente il mutuo ipotecario che lo stesso
aveva contratto nel 2002 con Banca Intesa San Paolo per l’acquisto della prima casae, in parte, di
fornire liquidità e risanare i debiti dell’attività di tabaccheria della sorella. In particolare, il
ricorrente ha allegato e documentato di aver versato in favore della sorella la sommadi € 85.000.00

itui i i ichiarazione
che la stessa, tuttavia, non ha restituito, come espressamente riconosciuto con dichi



Stesso, e i finanziamenti contratti successivamente sono stati utilizzati per estinguere quellipregressi, semprein ottica di soddisfacimento dei bisogni familiari e contando sulla possibilità diadempiere le obbligazioni contratte.
Quanto alla fattibilità del piano: in senso giuridico, non sussistono, come già osservato sopra,incompatibilità del piano con norme inderogabili; in senso economico, quale effettiva realizzabilitàdel piano, nei limiti di Una sua non manifesta inattitudine a raggiungere gli obiettivi prefissati(Cass., n. 11423/2014), deve osservarsi che il ricorrente dal 2022 è stato assunto a tempoindeterminato quale collaboratore presso la società cooperativa sociale “Don Bosco”di Caltagironee che anche laliticanidiionioa dipendente a tempo indeterminato della predetta società cooperativa,con uno stipendio mensile netto di circa € 1.300,00 come da buste paga allegate. Inoltre, ilricorrente a riprovadella solidità dell’impegno assunto dalla sorella ha allegato anche le buste pagadel cognato, CORRE si ritiene, quindi, che detti redditi, contraddistinti da stabilità,siano idonei a coprire il fabbisogno del piano per i prossimi dieci anni; si aggiunga, a livello di

dott.ssa Pinelli in quantoil credito vantato dall'Ente non godedel privilegio richiesto.In conclusione, ricorrono tutte le condizioni per omologareil piano di ristrutturazione dei debitipresentato dal ricorrente e disporre la chiusura della procedura.

P.Q.M.
Il Tribunale di Caltagirone, visto l’art. 70 ccii, definitivamente pronunciando nel procedimento inepigrafe, disattesa o assorbita ogni diversa o contraria istanza, domanda ed eccezione delle parti,così provvede:

OMOLOGA il piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore presentato da«iiiAsino. presentato in data 7/3/2023 e rimodulatoin via definitiva in data 9/6/2023;
DISPONEche, a cura dell’OCC, la presente sentenza di omologa sia comunicata ai creditori e
pubblicata entro 48 oreaisensi dell'art. 70 co. 1 ccii mediante pubblicazione nell'apposita arca del



sito web del Ministero della Giustizia e che ne sia data comunicazione a tuttii creditori entro 30giorni agli indirizzi pec comunicati;

Il Giudice
Dott.ssa Paola Criscione


